11
1/10

	Relazione del Dirigente del Ministero dell’Interno dell’Area 1
sull'Attività Svolta


Anno  ……………

	QUADRO 1 – DATI DEL DIRIGENTE



	Dipartimento e direzione centrale/ufficio di diretta collaborazione/prefettura-u.t.g./questura
cognome e nome 

qualifica 

posto di funzione ricoperto 

decorrenza dal…



	QUADRO 2 –  FUNZIONI E ATTIVITA’ SVOLTE


	TIPOLOGIA:


	DESCRIZIONE :



	QUADRO 3 – RISORSE ASSEGNATE 

(risorse umane, finanziarie, tecnologiche e strumentali assegnate all’unità organizzativa del dirigente o comunque destinate a specifici obiettivi o attività affidati alla sua responsabilità) 

	Risorse umane

(distinte per ruolo – civile, P.S., VVF – e area/qualifica)
	

	Risorse finanziarie 

(con indicazione degli eventuali poteri di spesa)
	

	Risorse tecnologiche 

(computer, collegamenti internet e intranet, servers, stampanti, software, ecc.)
	

	Risorse strumentali

(ambiente di lavoro, attrezzature, automezzi, materiali, ecc.)
	


	QUADRO 4 – ALTRI INCARICHI ESPLETATI NEL CORSO DELL’ANNO (eventuali gestione di incarichi di particolare delicatezza e/o che abbiano inciso sulla visibilità dell’Amministrazione)

	


Nota preliminare  al QUADRO 5- RISULTATI

Il QUADRO 5 è finalizzato alla valutazione dei risultati conseguiti dal dirigente  rispetto agli obiettivi programmati (Sezione A) e alle attività svolte (Sezione B) nell’anno di riferimento della valutazione. In particolare:

· La Sezione A del QUADRO 5 è finalizzata alla valutazione dei risultati conseguiti dal dirigente in relazione agli obiettivi programmati (vale a dire, assegnatigli in sede di programmazione gestionale operativa). 

Essa si ricollega al processo annuale di pianificazione e controllo ed ai poteri di organizzazione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e strumentali connessi all’esercizio di responsabilità dirigenziali. Detto processo si avvia ad ogni inizio di anno con la Direttiva annuale del Ministro per l’attività amministrativa e per la gestione, cui segue l’adozione, da parte della dirigenza generale, della programmazione gestionale operativa, secondo un modello sempre più formalizzato e condiviso di gestione per obiettivi. 

Gli obiettivi assegnati ai dirigenti non generali possono ricadere nella tipologia seguente:

- obiettivi operativi direttamente assegnati ai dirigenti non generali dai Capi Dipartimento, dai Capi degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro, dai Direttori Centrali o dai Prefetti titolari delle Prefetture – U.T.G. (detti obiettivi possono essere permanenti della funzione svolta, ovvero ricollegarsi ad esigenze specifiche di miglioramento, ammodernamento o riorganizzazione interna dell’ufficio diretto).
· La Sezione B del QUADRO 5 è da compilare, a scelta del dirigente, in alternativa o in aggiunta a quella dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi programmati. 

Essa consente al dirigente, anche in assenza di una programmazione degli obiettivi pienamente formalizzata, di descrivere i risultati complessivamente ottenuti in attività che possono ricadere in una o più delle seguenti tipologie:
a) attività correnti più significative;
b) attività relative a sopravvenute esigenze dell’Amministrazione, alla gestione di altre situazioni non preventivamente pianificate ovvero di eventuali emergenze.
Le Sezioni A e B del QUADRO 5 potranno essere compilate alternativamente o cumulativamente, in base al modello gestionale in concreto applicato ed alla scelta del dirigente. 

	QUADRO 5 – RISULTATI
SEZIONE A  – RISULTATI CONSEGUITI IN RELAZIONE A OBIETTIVI PROGRAMMATI

	OBIETTIVI (*)
	RISULTATI CONSEGUITI



	1
	
	 

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	(*) Indicare gli elementi costitutivi di ciascun obiettivo (risultati attesi; azioni programmate e risorse assegnate per la loro realizzazione; tempi e fasi di esecuzione; indicatori di misurazione). 




	QUADRO 5 – RISULTATI
SEZIONE B  –  RISULTATI CONSEGUITI IN RELAZIONE ALLE ATTIVITA’ SVOLTE

	ATTIVITA’ (*)
	RISULTATI CONSEGUITI (**)



	1
	
	 

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	(*) Indicare gli elementi costitutivi di ciascuna attività in termini quantitativi e qualitativi; 
(**)descrivere, in forma sintetica, i risultati conseguiti rispetto all’attività svolta, con riferimento alle macroaree gestite (orientativamente non superiori a quattro).


Nota preliminare  al QUADRO 6 – COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI

Il QUADRO 6 è finalizzato alla valutazione delle capacità organizzative del dirigente impiegate per il raggiungimento dei risultati. Il dirigente medesimo dovrà, quindi, descrivere i comportamenti organizzativi in concreto posti in essere nell’anno oggetto di valutazione con riferimento ai seguenti quattro parametri, riportati ciascuno in una delle Sezioni, da A a D:

Quadro 6 - Sezione A –PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

Pianificazione e programmazione delle attività; gestione per progetti; impiego delle risorse finanziarie, strumentali e tecnologiche; verifica dei risultati; rispetto delle regole. 

Quadro 6 - Sezione B –GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

Direzione, responsabilizzazione e sviluppo professionale dei collaboratori; valorizzazione, formazione e motivazione delle risorse umane; interventi sul clima organizzativo;

Quadro 6 - Sezione C -COMUNICAZIONE E COOPERAZIONE

Comunicazione interna ed esterna; cooperazione interfunzionale; analisi di contesto e cooperazione interistituzionale; orientamento all’utente e customer satisfaction.

Quadro 6 - Sezione D –ORGANIZZAZIONE E  INNOVAZIONE 
Innovazione organizzativa, gestionale e/o tecnologica; reingegnerizzazione dei processi di lavoro; miglioramento continuo; progetti innovativi; gestione del cambiamento; benchmarking.

Nota preliminare al QUADRO 6 – SEZIONE A – PIANIFICAZIONE E GESTIONE

“Pianificazione e programmazione delle attività; gestione per progetti; impiego delle risorse finanziarie, strumentali e tecnologiche; verifica dei risultati; rispetto delle regole”.


Descrizione delle modalità poste in essere per ottenere i risultati in relazione agli obiettivi programmati e alle attività svolte, con particolare riferimento a:

· pianificazione e programmazione delle attività e determinazione delle priorità;

·  impiego delle risorse strumentali e tecnologiche; 

·  impiego delle eventuali risorse finanziarie, esercizio dei poteri di spesa, e realizzazione di economie di gestione;

·  eventuali progetti (piani di azione, tempi e fasi di esecuzione, verifiche periodiche dello stato di avanzamento, ecc.);

·  adozione di criteri di verifica dei risultati e/o di indicatori di misurazione; 
· gestione di emergenze ed altre situazioni non preventivamente pianificate.

	QUADRO 6 – COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI

SEZIONE A –  PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

	


Nota preliminare al QUADRO 6 – SEZIONE B – GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

“Direzione, responsabilizzazione e sviluppo professionale dei collaboratori; valorizzazione, formazione e motivazione delle risorse umane; interventi sul clima organizzativo”.

Descrizione delle modalità di direzione e gestione delle risorse umane, assegnate all’unità organizzativa o comunque destinate a specifici obiettivi o attività affidati alla responsabilità del dirigente, con particolare riferimento a:

·  criteri e modalità operative di impiego del personale;
·  modalità utilizzate per la verifica periodica dell'assolvimento delle disposizioni impartite e dei compiti assegnati;
·  interventi formativi e di sviluppo professionale del personale;
·  iniziative intraprese per:
a) accrescere la capacità di risposta e la polifunzionalità degli operatori;

b) orientare l'unità organizzativa alla cultura del risultato, dell'innovazione e del miglioramento continuo della qualità del servizio;

c) accrescere la motivazione e la responsabilizzazione del personale in relazione ai risultati attesi ed assicurarne il coinvolgimento sugli obiettivi;

d) valorizzare le risorse umane con un adeguato impiego delle loro capacità e competenze professionali;

e) sviluppare le strategie attraverso valori condivisi;

f) migliorare la qualità del clima organizzativo, delle relazioni interpersonali e dell’ambiente di lavoro. 

	QUADRO 6 – COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI

SEZIONE B – GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

	


Nota preliminare al QUADRO 6 – SEZIONE C – COMUNICAZIONE E COOPERAZIONE

“Comunicazione interna ed esterna; cooperazione interfunzionale; analisi di contesto e cooperazione interistituzionale; orientamento all’utente e customer satisfaction”.

Descrizione delle iniziative adottate dal dirigente per favorire e migliorare la comunicazione, la capacità di cooperazione interfunzionale e interistituzionale e l’orientamento al cliente interno e/o esterno della propria unità organizzativa, con particolare riferimento a:

· modalità organizzative adottate per lo scambio di informazioni e l’attivazione di flussi permanenti di dati tra enti, amministrazioni ed  uffici diversi;

· indagini di customer satisfaction ed altri strumenti per l’ascolto delle esigenze e la rilevazione del livello di soddisfazione dell’utenza interna ed esterna;

· attivazione, sviluppo e mantenimento di reti interfunzionali e interistituzionali; 

· integrazione delle attività operative della propria unità organizzativa con quelle di altre strutture dell’Amministrazione;
· cooperazione con altri enti, amministrazioni e soggetti pubblici e privati per il raggiungimento di obiettivi comuni, con particolare riferimento alle modalità del coinvolgimento ed alle soluzioni proposte o adottate;

· partecipazione a programmi e progetti in partnership con altri enti, amministrazioni e soggetti pubblici e/o privati .

	QUADRO 6 – COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI

SEZIONE C – COMUNICAZIONE E COOPERAZIONE

	


Nota preliminare al QUADRO 6 – SEZIONE D – ORGANIZZAZIONE E INNOVAZIONE

“Innovazione organizzativa, gestionale e tecnologica; reingegnerizzazione dei processi di lavoro; miglioramento continuo;  progetti innovativi; gestione del cambiamento; benchmarking”.

Descrizione degli interventi del dirigente volti all’implementazione di innovazioni organizzative, gestionali e/o tecnologiche, con particolare riferimento a: 

·   ripensamento e riprogettazione dei processi di lavoro;

·   svolgimento di riunioni di miglioramento continuo ed eventuali risultati;

·   introduzione di modalità innovative di gestione;

· realizzazione e gestione di progetti innovativi;
· gestione del cambiamento organizzativo;
· erogazione di servizi in rete ed altre modalità innovative di utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche; 

·   apprendimento, introduzione e diffusione di nuove capacità e competenze professionali;
·  studio ed applicazione delle migliori esperienze di gestione di altri enti, amministrazioni e soggetti pubblici o privati.

	QUADRO 6 – COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI

SEZIONE D – ORGANIZZAZIONE E INNOVAZIONE

	


            DATA  





FIRMA DEL DIRIGENTE

___________________                              ____________________________________
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